
N. 32 d’ordine  

 
COMUNE DI CORATO 

____________ 
 

COPIA DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

 

SEDUTA DEL  27/04/2016  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE 

 

 

OGGETTO: TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI). DETERMINAZIONE 

ALIQUOTE PER L'ANNO 2016. 

 
 

L’anno duemilasedici il giorno ventisette del mese di  aprile, con prosieguo di seduta nella 

Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa 

trasmissione degli avvisi per le ore 18,00 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti iscritti 

all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi. 

 

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati: 

 

   COGNOME E NOME 

 

 
    COGNOME E NOME 

 

MAZZILLI MASSIMO SI LOIZZO PAOLO  

AMORESE ANGELO SI MALDERA FILOMENA SI 

BOVINO VITO SI MALDERA SAVINO SI 

BUCCI LEONARDO SI MARCONE ROSALBA SI 

BUCCI RENATO SI MAZZONE VALERIA  

CAPUTO FRANCESCO SI POMODORO PASQUALE SI 

DE BENEDITTIS DANIELE  ROSELLI GIUSEPPE  

DIAFERIA GABRIELE SI SALERNO IGNAZIO SI 

D'INTRONO GIUSEPPE SI TEDESCHI SERGIO SI 

DI TRIA GIUSEPPE  TORELLI MASSIMO SI 

FIORE CATALDO  VALENTE GRAZIELLA SI 

LABIANCA VINCENZO SI VENTURA FABRIZIO  

LOIODICE TOMMASO    

 

 

PRESENTI  N. 17                                           ASSENTI  N. 8 

 

 

Presiede il Presidente del Consiglio  Ignazio Salerno  

Assiste il Segretario Generale Dott. Luigi D'Introno  

 
 

 



Essendo presenti nel numero di  17  in seduta di prima convocazione, l’Assemblea è legale a 

mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale. 

 

SEDUTA PUBBLICA 

 

- Argomento iscritto al n. 3 dell’ordine del giorno -  

 

 

Assessori presenti:   Scaringella Francesco, Musci Luigi, Nesta Gaetano, Rosito 

Antonella, Tandoi Giulia,  Zezza Marialuisa          

 

 

 Il Presidente introduce l’argomento al punto 3 dell’o.d.g. ad oggetto:  “Tributo Servizi 

Indivisibili (TASI). Determinazione aliquote per l’anno 2016”. 

 

 Cede la parola al Sindaco che relaziona in merito.  L’intervento è riportato nel resoconto 

stenografico che, pur non essendo allegato, costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

 

 Si allontana dall’aula il Segretario, sostituito dal V. Segretario Dott.ssa Grazia Cialdella, che 

assume funzioni di Segretario verbalizzante. 

 

 Nessun Consigliere chiede di intervenire. 

 

 Si dà atto che entrano in aula i Consiglieri Loizzo Paolo, Fiore Cataldo, Loiodice Tommaso, 

Mazzone Valeria, Ventura Fabrizio  e si allontana il Consigliere D’Introno Giuseppe.  

  

 Si procede alla votazione, mediante sistema elettronico,  della proposta agli atti. 

 

Eseguita la votazione, previa verifica dei Consiglieri presenti dal parte del Segretario, con lo 

stesso sistema elettronico, confermata nel numero di  21,  si ottiene il seguente risultato: 

 

 

PRESENTI E VOTANTI N. 21 

 

VOTI FAVOREVOLI N. 14 
(Maggioranza + Fiore) 

 

VOTI CONTRARI N. 7 
(Bovino Vito, Bucci Renato, Loizzo Paolo, Loiodice Tommaso, Marcone Rosalba, Mazzone Valeria, Ventura Fabrizio)  

 

 

 

 In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione: 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modifiche e integrazioni, 
che ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TARI, anche 
della TASI, il tributo per i servizi indivisibili, destinato a finanziare i costi dei servizi comunali cosiddetti 
“indivisibili”; 

VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito dalla Legge 2 maggio 2014, n. 68, con i quali 
sono state apportate modifiche alla norma istitutiva della TASI; 



 TENUTO CONTO che: 

– il tributo sui servizi indivisibili (TASI) deve essere destinato alla copertura dei servizi indivisibili 
individuati nel regolamento del tributo stesso, ai sensi del comma 682, lettera b), punto 2) dell’art. 1 della 
Legge n. 147/2013; 

– il comma 676 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013 fissa nella misura dell’1 per mille l’aliquota di base 
della TASI e che il Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale, può ridurre tale aliquota fino 
all’azzeramento; 

− il comma 677 (richiamato dal comma 640) dell’art. 1 della legge n. 147/2013, impone ai Comuni il 
vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di 
immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 
2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

− il citato comma 677 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, come modificato dalla Legge n. 190/2014, 
dispone inoltre che per gli anni 2014 e 2015 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille; 

− il citato comma 677, ultimo periodo, dell’art. 1 della Legge n. 147/2013, prevede che i limiti stabiliti dai 
due precedenti punti possono essere superati per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 
per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principale e alle unità 
immobiliare ad esse equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, del  decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d’imposta o altre 
misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con 
riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto 
previsto dall’articolo 13 del citato decreto-legge n. 201/2011;  

− il comma 678 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso strumentale di 
cui all’art. 13, comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni, l’aliquota massima della TASI non può 
comunque eccedere il limite di cui al comma 676 del suddetto art. 1 della legge n. 147/2013. Per i 
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, l’aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I Comuni possono 
modificare la suddetta aliquota in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino 
all’azzeramento; 

– il comma 681 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013 prevede che nel caso in cui l’unità immobiliare sia 

occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e 

l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura, 

stabilita dal comune nel regolamento, compresa fra il 10% ed il 30% dell’ammontare complessivo della 

TASI, calcolato applicando l’aliquota di cui ai commi 676 e 677. La restante parte è corrisposta dal 

titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. Nel caso in cui l’unità immobiliare è detenuta da un 

soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 

A/8 e A/9, il possessore versa la TASI nella percentuale stabilita nel regolamento relativo all’anno 2015;  

VISTO il regolamento Comunale per l’applicazione della TASI, approvato con propria deliberazione n. 

26 del 08/09/2014, ed in particolare l’art. 4, comma 6 che recita: “Nel caso in cui l’unità immobiliare sia 

occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e 

l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria; l’occupante versa la TASI nella misura del 

10% dell’ammontare complessivo della TASI, calcolata applicando l’aliquota corrispondente; la restante 

parte deve essere corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare”.  

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare la copertura dei servizi indivisibili come individuati nel 
regolamento TASI, di approvare le aliquote e le detrazioni del tributo in oggetto nelle misure e modi di 
seguito indicati: 

a) Abitazioni principali ed altre unità immobiliari ad esse equiparate, così come definite ai fini IMU, 
classificate catastalmente nelle categorie A1, A8 ed A9 e le relative pertinenze classificate catastalmente 
nelle categorie C2, C6 e C7 (una per categoria), nella misura del 2 ‰ (due per mille); 

b) Immobili classificati catastalmente nelle categorie A10, C1, C3 e D, a condizione che l’operatore 
economico, la cui attività si svolge nell’immobile oggetto di applicazione del tributo, sia lo stesso tenuto 
al pagamento del tributo, nella misura dell’1,75 ‰ (uno virgola settantacinque per mille); 

c) Immobili delle categorie catastali di cui al punto precedente, non rientranti in tali condizioni, gli immobili 
di categoria A e C che non siano abitazioni principali e pertinenze delle stesse, gli immobili di categoria B 
e le aree fabbricabili, nella misura del 2 ‰ (due per mille); 



d) Fabbricati rurali ad uso strumentale, nella misura dello 0,5‰ (zero virgola cinque per mille); 

e) Fabbricati  costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura dell’1 ‰ (uno per mille); 

Nel caso in cui l’unità immobiliare, sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria; 
l’occupante versa la TASI nella misura del 10%, calcolato applicando l’aliquota per tale tipologia di 
immobili. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. Nel caso in 
cui l’unità immobiliare è detenuta da un soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse quelle 
classificate nelle categorie catastali A1, A8 ed A9, l’occupante non versa nulla, mentre il titolare del 
diritto reale sull’unità immobiliare versa la TASI nella misura del 90%, calcolato applicando l’aliquota 
per tale tipologia di immobili.     

PRESO ATTO che la determinazione delle aliquote di cui sopra avviene sulla base della necessità di 
garantire il gettito necessario volto alla copertura dei cosiddetti servizi indivisibili; 

CONSIDERATO che applicando le aliquote e le detrazioni della TASI viene garantito un gettito 
quantificato in via presunta in € 2.255.000,00, destinato a finanziare i costi dei servizi indivisibili individuati 
nel regolamento del tributo e quantificati complessivamente in € 3.040.636,00; 

RICHIAMATO il settimo periodo del comma 688 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013, come sostituito, da 
ultimo, dall’art. 1 del Decreto legge n. 88/2014, che testualmente recita “Il versamento della prima rata della 
TASI è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente; il 
versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli 
atti pubblicati nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è 
tenuto ad effettuare l’invio delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché dei 
regolamenti della TASI, esclusivamente in via telematica, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 
stesso anno mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui al citato decreto legislativo n. 360 del 1998; in caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 
L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto 
sito informatico”; 

VISTO l’art. 1 comma 26 della Legge n. 208/2015, il quale recita: “Al fine di contenere il livello 
complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 
2016 è soppressa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui 
prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello stato 
rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015…omissis.”;  

VISTA la propria deliberazione n. 59 del 30 luglio 2015, avente ad oggetto: “Tributo per i servizi 
indivisibili (TASI). Approvazione aliquote e detrazioni per l’anno 2015”, dalla cui lettura si evince che il 
presente atto rispetta la prescrizione contenuta nel suddetto art. 1 comma 26 della Legge n. 208/2015;  

VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di  
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno.”; 

RICHIAMATO in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1, della Legge n. 147/2013, il quale 
stabilisce che: “Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI in conformità con i servizi e i costi 
individuati ai sensi della lettera b), numero 2) del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 28 ottobre 2015, il quale ha disposto, all’art. 2, che il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2016 da parte degli enti locali è prorogato 
al 31 marzo 2016; 

VISTO, da ultimo, il Decreto del Ministero dell’Interno del 1 marzo 2016, il quale ha disposto che il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2016 da parte degli enti locali è 
ulteriormente differito dal 31 marzo 2016 al 30 aprile 2016; 



ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di 
regolarità contabile espressi dal Dirigente del Settore Finanziario, d.ssa Grazia Cialdella, a norma dell’art. 49 
del D. Lgs. n. 267/2000; 

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente commissione 
consiliare nella seduta del  14/04/2016; 

VISTO l’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto l’esito della votazione, 

DELIBERA 

 

I. Di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

II. Di approvare per l’anno 2016 le aliquote del tributo sui servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, 
comma 639, della  Legge n. 147/2013, come di seguito indicate: 

a) abitazioni principali ed altre unità immobiliari ad esse equiparate, così come definite ai fini IMU,     
classificate catastalmente nelle categorie A1, A8 ed A9 e le relative pertinenze classificate catastalmente 
nelle categorie C2, C6 e C7 (una per categoria), nella misura del 2 ‰ (due per mille); 

     b) immobili classificati catastalmente nelle categorie A10, C1, C3 e D, a condizione che l’operatore 
economico, la cui attività si svolge nell’immobile oggetto di applicazione del tributo, sia lo stesso tenuto 
al pagamento del tributo, nella misura dell’1,75 ‰ (uno virgola settantacinque per mille); 

     c) immobili delle categorie catastali di cui al punto precedente, non rientranti in tali condizioni, gli 
immobili di categoria A e C che non siano abitazioni principali e pertinenze delle stesse, gli immobili di 
categoria B e le aree fabbricabili, nella misura del 2 ‰ (due per mille); 

     d) fabbricati rurali ad uso strumentale, nella misura dello 0,5% (zero virgola cinque per mille); 

e) fabbricati  costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale   
destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura dell’1 ‰ (uno per mille); 

Nel caso in cui l’unità immobiliare, sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria; 
l’occupante versa la TASI nella misura del 10%, calcolato applicando l’aliquota per tale tipologia di 
immobili. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. Nel caso in 
cui l’unità immobiliare è detenuta da un soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse quelle 
classificate nelle categorie catastali A1, A8 ed A9, l’occupante non versa nulla, mentre il titolare del 
diritto reale sull’unità immobiliare versa la TASI nella misura del 90%, calcolato applicando l’aliquota 
per tale tipologia di immobili.    

III. Di dare atto che la presente delibera avrà effetto dal 1° gennaio 2016. 

IV. Di trasmettere la presente deliberazione alla “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio spa” e di 
pubblicarla sul portale del Federalismo Fiscale. 

 

^^^^ 

 Il Presidente pone, poi, in votazione l’immediata eseguibilità dell’atto e si ottiene il 

seguente risultato: 

PRESENTI N. 22  - VOTANTI N. 21 

VOTI FAVOREVOLI N. 13 

VOTI CONTRARI N. 8 
(Bovino V., Bucci R., Loizzo P., Loiodice T., Marcone R., Mazzone V., Ventura F., Fiore C.)  

 

 

 Si precisa che elettronicamente risultano presenti  22 anziché 21, in quanto il Consigliere 
D’Introno entra in fase di votazione e inserisce la card, ma non vota. 

 

Leuci/Lops     



  

 Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL V. SEGRETARIO 

F.to Ignazio Salerno Dott.ssa Grazia Cialdella 
 
 

 
 
 Il sottoscritto Dott. Luigi D'Introno, visti gli atti d’ufficio, 
 
 

ATTESTA 

 
 

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dal 02/05/2016 (N. 1134 Reg. Pubb.),    giusta relazione del 
messo comunale; 
 
 

• è divenuta esecutiva il  02/05/2016 
 

  
  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione; 
   

x  perché dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
 
 
Dalla Sede Comunale, lì  02/05/2016 

 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 F.to Dott. Luigi D'Introno  
 
 
 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo  
 
 Istruttore Direttivo Amm.vo  
 Dott.ssa Filomena Campione  
 


